
Neve e una frana: annullato il Gavia. Moser critica Ternani per lo «stop» 

Giro fermo, ma corrono le polemiche 
Sospesa la tappa del Gavia, sulla carovana è sce­
sa una fittissima pioggia di polemiche Spaccatura 
tra Moser e Tomani. L'ex recordman dell'ora, 
nemmeno consultato, era favorevole a una tappa 
alternativa. Alcuni comdon, all'annuncio, hanno 
cantato ed esultato, Giupponi. «Ho perso un'occa­
sione irripetibile» Laurent Fignon «Una decisione 
saggia, lo comunque non ho paura di nessuno» 

DAL NOSTBQ INVIATO 

DAMO C I C C A R M I 

• i TRENTO L annuncio I ha 
dato lo speaker, sotto una 
pioggia triste e martellante, ie­
ri mattina alle 9 «La tappa £ 
sospesa, la strada è chiusa per 
uno smottamento nei pressi 
del lago di Fola Questa volta 
il Qiro si deve fermare • 

Giornata triste di gran sub­
buglio quella dì ieri per la ca­
rovana del Ciro d Italia La 
tappa mitica e da brividi del 
Oavia wehe sospesa al suo 
posto, un giorno di riposo con 
I corridori a letto fino a mez­
zogiorno Nonostante il fred 
do, però, un mezzogiorno di 
fuoco 

La pnma spaccatura è al 
vertice dell organizzazione 
Francesco Moser, dilato, non 
ne voleva sapere di parcheg­
giare i corridori a Trento II re­
cordman dell'ora ha insistito 
per una tappa alternativa ma 
il suo parere, come si dice nei 
bar, e conlato come 11 due di 

t piscile con bnscola di cuon 
Lasciamolo parlare «Quando 
sono,arrivalo al raduno, ogni 
decisione era già stala presa 
La responsabilità, quindi, è lo­
ro, Alternative? SI poteva fare 
tutto Per esempio, si poteva 
andare sul monte Bondone 

•', risalirlo tre volte, riproponendo 
i k) stesso una tappa impegna­

tiva, Oppure si poteva riposa­
re domani (oggi per chi leg-

i gè, mtr) visto che in pratica è 
una giornata di trasferimento 
Questa tappa poteva essere 
decisiva anche per Giupponi 
Cosi Invece.,» 

Moser contro Toniani? Pare 
proprio di si L'anziano boss 
dei C i ro accerchialo da pro­
blemi veri e pressioni più o 
meno di patte, alla fine ha 

* Optalo per questa decisione 

Ma perché una fermata com­
pleta che oltretutto dà una pe­
sante picconata alle speranze 
di rimonta di Flavio Giupponi? 
Una industria semovente (co­
sto dodici miliardi) come il 
Giro non poteva prevedere, 
nero su bianco, un paio di 
percorsi alternativi per delle 
tappe che corrono sul (ilo del 
maltempo come questa del 
Gavia' 

Insomma ancora una volta 
il boss, oltre ad essere solo 
non convince Lo smottamen­
to non è una fantasia però 
rosi si è passati da una tappa 
da Messner ali ozio di due 
giorni quella di oggi difatti 
(SondnoMeda 137 chilome­
tri) sarà una malcerta di tra­
sferimento 

La difesa di Torróni e que­
sta *La strada nonostante le 
crepe, è stata riaperta a senso 
unico alternato I nostri mezzi 
e quelli della Rai, sarebbero 
potuti passare però e era il n-
schlo che un nuovo smotta­
mento bloccasse a Santa Ca 
tenna Valfurva tutta la carova­
na» 

Se sin qui tiene, poi Toma­
ni crolla Perché intatti non 
gettarsi sul percorso alternati 
vo? Per esempio il Tonale, op­
pure il monte Bondone come 
ha proposto Moser7 Risponde 
Torrlani "Nonsipuòsostituire 
il Gavia con il Tonale E poi 
cerano troppi problemi gli 
alberghi non aperti, I mezzi di 
appoggio della carovana che 
in mattinata erano ancora fer­
mi sulla statale della Valtelli­
na, le difficolta di rivoluziona­
re tutto » 

Alcune giustificazioni sono 
vere, altre però pasticciate te-
nule In piedi con un tipico Vi-

CLASSIFICA 
—« t 

1) Flgnon 
2) Giupponi a l '50' 
3)Hunpstena231" 
4) Chioccioli a 2 51' 
5) Zlmmennuin a 3'03 ' 
6) Giovannetti a 3 43' 
7) Roche a 4 01 ' 
8)Breuklnka5' 
9) Conti a 5 25 

10)LeJametaa5 33 
13) Fondi-festa808 
17) Argentina 8 59" 
19)Herreraa908 
43) Bugno a 29 52" 
55) Contini a 39 30 
6 2 ) U m o n d a 5 1 4 ! " 
87)Saronnla lora l608' 

navil ali italiana Intanto nella 
carovana circolano voci me­
no edificanti che tirano in bal­
lo anche la tv al Tonale o al 
monte Bondone i mezzi della 
Rai non sarebbero arrivali E il 
Giro, senza tv e sponsor or­
mai non si muove più Dietro­
logie da strapazzo7 Può darsi. 
Però Uno dei limiti di Tomani 
è anche questo che fa pensar 
male anche quando razzola 
bene 

L annullamento della tappa 
ha spaccato in due fazioni an 
che i comdon Molti ali an­
nuncio hanno fatto i salti di 
gioia Probabilmente anche 
Fignon abbastanza provato e 
innervosito dalle fatiche degli 
ultimi giorni Sul passo Garde­
na domenica mentre nevica 
va, si era infunato con Torria-
ni dicendogli che era una 
pazzia tarli correre in quelle 
condizioni Fignon è uno che 
cambia Idea facilmente 
Neil 84, quando annullarono 
la tappa dello Stelvio e poi 
Moser vinse li Giro il francese 
lanciò accuse di fuoco contro 
gli italiani len invece, ha det­
to che questa è -una decisio­
ne saggia» Più sincero Giup 
poni «Forse hanno fatto bene 
a sospendere, perché sarebbe 
stato un massacro Questa per 
me però poteva essere un oc­
casione irripetibile» 

Non si parte 
senza montagna 
di scorta... 

La tappa di oggi da Sondrio a Meda di 137 chilometri 

• 1 TRENTO Un Giro d Italia 
mutilato Via dal programma 
il tappone del Gavia la com­
petizione per la maglia rosa 
perde in credibilità perde la 
giornata più temuta e più atte­
sa Chissà cosa ci avrebbe 
proposto la classifica di Santa 
Catenna Valfurva se il traccia­
to di ieri fosse stato agibile, 
chissà se Fignon si troverebbe 
ancora nei panni del "leader», 
per dime una Di sicuro, non 
possono dirsi lieti del forzato 
riposo i van Giupponi, Hamp-
sten Chioccioli, Zimmer-
mann Giovannetti e gli altri 
Inseguitori del francese, non 
esclusi Roche e Breukink. Po­
teva succedere di tutto e il 
contrano di tutto in una prova 
del genere, ma è chiaro che di 
fronte alle minacce del cielo e 
M i e strade, I organizzazione 
aveva solo una via d uscita 

Era di rigore, insomma, annul­
lare la corsa Un apparato co­
munque carente quello di 
Tomani e soci poiché nello 
stesso momento si doveva ti 
rar fuon dal cassetto un per­
corso di riserva sufficiente­
mente valido sotto 1 aspetto 
tecnico Nel dintorni di Tren­
to, per esempio, c'era il Bon­
done che npetuto due o tre 
volte avrebbe fatto una grossa 
selezione In sostanza, biso­
gnava prevenire già in sede di 
allestimento, quando l'itinera­
rio non era ancora ufficiale, 
mettersi al nparo da possibili 
inlempene facendo tesoro di 
espenenze passate, ben sa­
pendo che nella pnma setti­
mana di giugno le grandi 
montagne rion sempre som-
dono ai visitatori Facilonena 
e pressappochismo, quindi, 
ingordigia di andare in certe 

località per certi guadagni e la 
solita commissione tecnica 
che nmane alla finestra che 
non interviene per suggenre e 
per modificare, che non n-
spetta i suoi compiti e i suoi 
mandati Tra Ultra non è 
scritto in nessun regolamento 
che il Giro debba sottoponi a 
date fisse Cominciando più 
tardi madrenatura sarebbe più 
clemente, perciò é ora di 
chiedere al Giro della Svizzera 
e al Tour de France di andare 
più in là coi loro calendari 

Oggi una (appetta di transi­
zione e Laurent Fignon in car­
rozza, secondo il parere di 
molti osservatori Difficile to­
gliere al francese i vantaggi 
segnalati dal foglio rosa 151' 
su Giupponi 231" su Hamp-
sten, 2'51" su Chioccioli, 
3 03 ' su Zimmermann 3 43" 

su Giovannetti 4 01 su Ro­
che, 5 su Breukink ma io sa 
rei cauto io non penso che il 
Giro abbia già chiuso il discor­
so Il cammino che ci separa 
dalla conclusione, infatti, con­
tiene numerosi trabocchetti 
Domani avremo la cronosca-
lata di Monte Generoso, ve­
nerdì da Voghera a La Spezia 
cinque colli spezzagambe, sa­
bato altra suonata, altra musi­
ca in salita col Cammelli, il 
San Pellegrino in Alpe l'Abe-
tone, la Prunella e il Sam-
mommé e nella domenica di 
chiusura una cronometro di 
54 chilometn che potrebbe 
uccidere un toro perciò atten­
ti a non vendere pnma la pel­
le dell orso Può darsi che len 
abbiano graziato Fignon, ma 
la venta sul Giro 89 é ancora 
da decifrare, ancora da senve-
re 

. , ' Calcio. Tutti accusano, nessuno fa autocritica 

Nel tribunale della retrocessione 
comincia la caccia al colpevole 

TULLIO PARISI 

H TORINO È il momento 
delta resa dei conti Tre gior­
nate al termine, una quota 
salvezza ormai definita (ven-
tolto punti), il manipolo delle 
indiziate alla retrocessione 
chiaramente definito Non è 
più tempo delle frasi ad effet­
to La parola d ordine lottare 
fino jn fondo, è la stessa a To­
nno, Pescara Como Cesena 
perfino a Pisa dove soltanto 
la matematica non ondartna 
Ma sii stati d animo sono di­
versi Questione di umori della 
gente, di aspettative nelle ri 
spettlve squadre del modo in 
cui si è arrivati alle soglie del 
tracoljo A Tonno, ad esem 
pio, erano certi di avere una 
squadra da Uefa alla B non ci 
pensavano neppure era sol­
tanto una remota seccante 
ipotesi più che altro ventilata 
dagli odiati cugini Ma poi del 
Toro nessuno ha pia avuto ri 
spetto nemmeno gli avversari 
cui i due punti non erano in 
dispensabili La mentalità sai 
vezza non si improvvisa È 
maturata invece lentamente la 
convinzione ora rassegnazio­
ne Rispettano il battagliero e 
coraggioso presidente, che ar­
ringa la folla con il megafono 
e promette pronta risalita sti 
mano Vatta anche se sanno 
che è uomo di passaggio Non 
li convincono più gli appelli a 
lottare fino in fondo «Dovre 
mo bruciare lerba sotto di 
noi» aveva detto Vatta prima 
di Pisa e Ascoli Lo dice anche 
per Como Ma non ci crede 
più nessuno 

Anche a Pisa si cercano le 
colpe nel passato Grande ac 
cusato Bolchi il difensivista 
Cuoghi e Incocciati lo hanno 
detto a chiare lettere un cam 
bio tecnico che è avvenuto 
troppo tardi propno come la 
pensano a Tonno su! conto 
di Sala Ma 1 ambiente è stret 
to attorno al più discusso e in 
sindacabile simbolo sportivo 
della città Romeo Anconeta-
ni e non fa drammi anche se 
la situazione è pressoché 
compromessa Resta 1 obietti 
vo di farla pagare cara al Pe 
scara ali ultima giornata Si 
erano prefissi la corsa sugli 
abruzzesi e il veleno di Anco 
netani ha fatto buona scuola 
tra i giocaton diventando una 
motivazione psicologica mol 

to forte La freccia più avvele­
nata, comunque, è riservata 
agli arbitn, che avrebbero tol­
to al Pisa punti determinanti 
Si può andare in B senza 
drammi, ma ormai anche nei 
piccoli centri la perdita delle 
grandi platee non viene accet­
tata a cuor leggero È il caso 
di Como dove la squadra è 
unita, Milton è sempre in pn 
ma linea a suonare la canea, 
nonostante sia richiestissimo 
altrove eppure i tifosi hanno il 
dito puntato sul presidente 
Gattei e su) direttore sportivo 
Vitati rei di non aver allestito 
una squadra che garantisse 
senza patemi la permanenza 
in A Gattei, d altronde, aveva 
detto chiaramente che se fos­
se stato cacciato pnma Mar­
chesi avrebbe causato meno 
danni 

La moda di prendere le di 
stanze dal passato fa eccezio 
ne a Pescara dove il cansma 
di Galeone non ha subito 
scosse particolan Solo qual­
che contestazione di scarso 
peso Gli sportivi non imputa­
no a lui il crollo della squadra 
che fino a un paio di mesi fa 
era a un passo dalla zona Ue­
fa Scibilia minaccia di andar­
sene (ma non può farlo per 
che non esiste nessuno dispo­
sto a subentrare) e intanto 
impone il silenzio stampa I 
più seccati sono Junior Tita 
Edmar e Gasperlni che devo 
no interrompere le trasmissio 
ni televisive locali di cui sono 
pagatissimi ospiti Ce malu 
more per I atteggiamento del­
la società ma i tifosi prepara­
no 1 invasione di Bologna I ul 
lima spiaggia Galeone è con­
vinto di poter fare tranquilla 
mente quattro punti e i tifosi 
gli credono A Cesena somdo-
no I ambiente è cancatissi 
mo La squadra si rende conto 
che la salvezza è ancora lon­
tana ma sa di aver già fatto 
miracoli con un organico mo 
desto pnvo di punte e in 
questo periodo di cinque tuo 
lari L ambiente è unito da 
quelle parti non trovano posto 
recnminazioni accuse al pas 
sato congiure interne Non 
sarebbe un dramma nemme 
no la retrocessione anche se a 
questo punto sembrerebbe 
una beffa 

Roma e 
Juve 
contro 
per Diaz 

M ROMA, Fuon anche dalla 
Coppa Uefa, la Roma si con­
centra tutta sul rinnovamento 
della squadra, reduce da un 
campionato tutto da dimenti­
care Assunto Radice come al* 
lenatore (I annuncio verrà da­
to a campionato concluso) il 
presidente Viola ha dato carta 
bianca al direttore sportivo 
Mascetti affinché con una ac­
corta politica di compravendi­
ta metta in piedi una squadra 
competitiva Pochi colpi per 
I assenza di fondi, ma giusti 
Non insomma come nel 
campionato scorso quando 
sono stati investite montagne 
di soldi per acquistare calcia 
tori famosi, ma inutili II pnmo 
obiettivo della squadra giallo-
rossa è Ramon Diaz centra­
vanti dell Inter non riconfer­
mato per far spazio al tedesco 
dello Stoccarda KJinsmann, 
acquistato dalla società neraz­
zurra in marzo II costo dell in 
tensta è elevato intorno ai 
dieci miliardi così come il suo 
ingaggio vicino al miliardo 
Lidea è senz altro buona 
L accoppiata Diaz Voeller è 
un marchio di garanzia fatto 
di estro e potenza atletica Ma 
per acquisire i servigi dell ar­
gentino libero da impegni 
I Inter dovrà vincere la con­
correnza della Juve che non 
ricevendo notizie dall Urss di 
Protassov e Mrchailichenko 
sta battendo strade alternati 
ve Una sfida fuoricampo gio­
cata sul filo dei miliardi nel 
quale si potrebbe insenre il 
Bologna impegnato a mettere 
in piedi uno squadrone dopo 
I acquisto del brasiliano Geo 
vani Sempre restando nel 
I ambito delle squadre roma­
ne dopo il pareggio casalingo 
di domenica scorsa del Ton­
no che ha praticamente con 
dannato la squadra granata 
prende corpo la notizia del 
passaggio di Muller alla Lazio, 
se si salverà dalla retrocessio­
ne via Milan D Pù Ca 

Il Marsiglia 
non s'arrende 
Ma Ferlaino 
si nasconde 

M NAPOLI Squilla il telefo­
no è Tapie Feriamo non n-
sponde 11 presidente del Na­
poli braccato, inseguito gior­
no e notte a casa in ufficio, 
perfino in macchina «Altro 
che incontro* - ha spiegato le* 
n il capoufficio stampa della 
società Juliano 11 presidente 
manda a dire che è imtatissi-
mo Come si permette questo 
Tapie di chiamare una perso­
na che nemmeno conosce7 

Non sappiamo spiegarci co­
me abbia avuto quei numen 
telefonici Se poi chiama per 
Maradona, allora è davvero 
tempo perso II Napoli non 
tratta per nessuna cifra» 

L imprevedibile presidente 
dell Olimpique sembra quindi 
non aver abbandonato del 
tutto I idea di portare Marado­
na al Marsiglia Gli inviati fran­
cesi da due giorni di vedetta 
ali aeroporto di Capodichino 
sono convinti che da un mo­
mento atl altro Tapie e Ferlai 
no si incontreranno magan a 
Capri come nelle mighon tra­
dizioni Il caso Maradona Mar 
sigha ha infatti molte rassomi 
glianze con quello Maradona 
Barcellona Tapie non sta fa 
cendo altro se davvero ci ere 
de che imitare Feriamo Ma 
radona non sembra però ec­
cessivamente tentato dal Mar 
sigila come poteva esserlo dal 
Napoli e i suoi rapporti con la 
società partenopea non sono 
cosi compromessi come lo 
erano quelli col Barcellona 

Intanto gli azzum prepara­
no la finale di Coppa Italia 
con il problema Careca La 
malattia virale probabilmente 
la rosolia nduce a lumicino le 
speranze che il brasiliano pos 
sa essere in campo domani 
sera contro la Sampdona Re 
cuperabìli Invece Romano e 
De Napoli Gli azzum andran­
no oggi in ritiro la Samp lo è 
ormai da alcuni giorni a Ca 
serta QL$ 

Ij'ffi kskt 

Dopo tanti secondi posti e qualche polemica con II compiono di 
scuderia Senna, per Alain Prosi Ce etati la sMrJttfizioM del m ì o 
Più alto 

FI. Prost in testa al mondiale 
e le «rosse» piene di guai 

I piloti pronti 
a svignarsela 
dalla Fenari 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRO 

>V PHOENIX, .lo ho un solo 
obiettivo vincere, pnma o poi, 
il mondiale di Formula uno 
Se la Ferran mi garantirà que­
sta possibilità,) sarò ben felice 
di continuare a correre per 
una scudena tanto gloriosa 
Altrimenti, sarò costretto a 
cercare altrove Ma, per ora, 
non e è nulla di deciso» Non 
ha peli sulla lingua Gerhard 
Berger, né ve ne sarebbe moti­
vo Cos'altro pud desiderare 
un pilota del suo livello, com­
battivo e determinato al punto 
di tornare in pista trentacin­
que giorni dopo essere uscito 
miracolosamente indenne dal 
rogo di Imola? 

•No, non c'è nulla di deciso 
- npete - C'è ancora tempo» 
E fresco, disteso e sorridente 
La sua gara si è conclusa al 
spssantaduesrmo giro A ter 
marlo, questa volta, sono stati 
problemi elettrici Era secon­
do, poi ha dovuto dare strada 
a Patrese e Cheever, quindi è 
nentrato Nigel Mansell, il 
trionfatore di quella sempre 
più impiegabile giornata di 
Rio de Janeiro, si era dovuto 
arrendere molto pnma Per gli 
stessi problemi Ma I inglese è 
fuggito dal circuito, scuro in 
volto con la moglie e i figli e 
non ha parlato con nessuno 

E forse, per la Ferran, è sta­
to tanto di guadagnato Le pa­
role di Berger non devono es­
sere propno una musica cele­
stiale per le orecchie del diret­
tore sportivo Fiono ha gii le 
sue belle gatte da pelare per 
spiegare come mai la Ferran 
a parte Rio, non è mai nuscita 
a tagliare il traguardo La gara 
di Phoenix ha inaspettata­
mente naperto il discorso sul 
campionato mondiale Sem­
brava gii fatta per Ayrton Sen­
na, che aveva nntuzzato le 
velleità di Prost e Si era allon­
tanato spedito Ma poi è im­
provvisamente successo qual­
cosa che ha messo il brasilia­
no in ginocchio e ha regalato 
a Prost la trentaseiesima vitlo-
na un record che diventa più 
pingue Ma soprattutto il 
francese tornato in testa alla 
classifica mondiale guarderà 
con occhio meno cupo il futu 
ro Non è da escludere che 
certi suoi discorseti!, certe ac­
cuse lanciate ai giapponesi 
abbiano sortito i pnmi effetti 
Ironia della sorte il francese 
ha vinto con il muletto del suo 
nvale perché la sua macchi­
na era nmasta danneggiata 
durante le prove di sabato 

Se si napre il discorso sul 
mondiale il discorso sulla 
Ferran sembra restare dram 
mancamente eguale Un di­

scorso tutto ut Aeri, ipotetico, 
senza un solo punto termo se 
non la grande confusione che 
regna sotto il cielo di Murane!-
lo Ha un bel gettare acqua 
sul fuoco Cesare Florio, che 
azzarda una valutazione so­
stanzialmente positiva delta 
gara «Certo, in gara Ir mac­
chine stavano andando ber» 
Poi c'è stato un calo di tensio­
ne delle batterie che, poco a 
poco, ha bloccato il funziona-
mento della macchina. Ma 
non sappiamo ancora bene 
quali siano le cause» 

Poi il direttore sportivo ripe­
te lo stesso discorso lutto ki 
occasione degli altri Gran pre­
mi -Siamo partiti da tornano 
in questa stagione, Con un 
notevole ritardo Non e facile 
colmare questo svantaggio nel 
comò della stagione, con le 
gare che incombono, settima­
na dopo settimana Siamo as­
senti da Mannello da quindici 
giorni Ci torniamo mercoledì 
e poi dobbiamo npartirr per il 
Canada Non è tacile lare. In 
queste condizioni, il lavoro 
che serve per revo|uzk>rK> del­
la macchina, per trovare l'affi­
dabilità e una consistente ca­
pacità di prestazione» 

Berger, torse con involonia-
na ironia, se ne esce fuori ef-
fermando .È la prima volta, in 
questa stagione, che laccio 
tanti chilometri» Una battuta 
che è un coltello impietosa­
mente girato nella ferita, Ma 
l'austriaco si sente sereno e, 
forse 1 problemi della Ferran 
non gli interessano più di tan­
to Lui vuole vincere il mon­
diale, l'ha detto F cerca chi 
possa farglielo vincere Forse 
per questo è tornato cosi in 
fretta in gara Per dimostrare 
di essere ancora a posto, >Ma 
oggi ho avvertito dolore alle 
mani», confessa 

Il povero Florio si trova in 
un ginepraio I piloti pronti a 
svignarsela tanto che a Phoe­
nix girava voce che ali'austna-
co, per un muravo triennale 
del contratto, fossero stati of­
ferti diciotto milioni di dollan 
Uno staff tecnico tutto da rein­
ventare E il dilemma Barrard 
sempre aperto Si era partalo 
di week-end decisivo, ma poi 
il termine si è allungato •Non 
e è un termine tecnico. È una 
trattativa complessa, in cu) 
ognuno getta il peso dei pro­
pri argomenti e delle proprie 
esigenze Bamard verrà in set­
timana a Marancllo Ed è no­
stra voiontà giungere ad una 
definizione entro il Gran pre­
mio del Canada Anzi, anche 
pnma» 

ARRIVO 

1) Alain Prost (McLaren) 
2h01'33"133, 

2) Patrese (Williams) a 39'696, 
3) Cheever (Arrows) a 43 210; 
4) Danner (Rial) a 1 giro, 
5) Herbert (Benetton) a 1 giro, 
6) Boutsen (Williams) a t gira. 
7) Tarqulm (Ags) a 2 giri, 
8) De Cesaris (Dallara) a S giri, 
9) Palmer (Tyrrell) a 6 giri. 
ritirati Berger (Ferrari), Calti 
(Dallara), Piqué! (Lotus), Johans-
son (Onyx), Sala (Minardi), Sen­
na (McLaren), Brunelle (Bra-
brtam), Modena (Brabham) 
Mansell (Ferrari) 

CLASSIFICA 
A. Prost 29 
A Senna 27 
R. Patrese 12 
N Mansell 9 
A Nannini 8 
M Albereto G 
J Herbert 5 
M Gugelmln4 
E. Ctwever 4 
S. Modena 4 

COSTRUTTOHI 
1) McLaren Honda 56 
2) Williams Renault 16 
3) Benetton Fon) 13 
4) Ferrari 9 
6) Arrows Font 8 
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